
 
CENSIMENTO CONTROLLI IMPRESE ex D.Lgs. 103/2024 

AMMINISTRAZIONE CONTROLLANTE: AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE AMBIENTALE DELLA BASILICATA (ARPAB)  

 

Area tema$ca 

di controllo 

Amministrazione 

competente 

Riferimento 

norma$vo 

A/vità di controllo Soluzioni 

tecnologiche u$lizzate 

Adempimen$ richies$ alle 

imprese in fase di controllo 

Obblighi e adempimen$ 

degli operatori 

nello 

svolgimento 

dell'a/vità economica 

Durata media 

dell'a/vità di 

controllo* 

Note 

Protezione 

Ambientale 

Regione Basilicata D.Lgs 152/06 A1.01 - Controllo aziende 

sogge9e alla norma$va IPPC --- -

- Controllo integrato delle 

aziende autorizzate AIA 

Verbalizzazione digitale, caricamento a/ su 

applica$vi regionali a fini 

rendiocntazione/interoperabilità, 

trasmissione esi$ entro 60 gg all'AC e al 

gestore e pubblicazione annuale a/vità sul 

Rapporto Stato Ambiente e 

trend/consun$vi/bilanci nel Rapporto 

Controlli AIA per SNPA 

Tracciabilità di tu9e le registrazioni/adempimen$ 

prescri/ in autorizzazione, al di là di quanto già 

trasmesso dall'impresa nel repor$ng annuale o negli 

autocontrolli periodici 

Rispe9o delle prescrizioni 

autorizza$ve AIA, compresi i VLE 

fissa$ in autorizzazione a9raverso 

autocontrolli/controlli in con$nuo 

e rispe9o contestuale degli 

adempimen$ previs$ dalla 

norma$va di se9ore o da dispos$ 

regionali 

NON 

DETERMINABILE 

A PRIORI 

 

Protezione 

Ambientale 

ARPA - Sogge9o esecutore Gestore per 

mezzo di laboratorio di parte 

art. 269 comma 6 

D.lgs. 152/06 smi 

A2.01 - Impian$ verifica$ per 

punto di emissione in atmosfera 

----- Verifica della validità e 

conformità degli autocontrolli 

effe9ua$ dai sogge/ vincola$ 

dalla norma$va ambientale 

Verbalizzazione, trasmissione verbale mezzo 

PEC 

comunicazione preven$va della data di esecuzione, 

successiva trasmissione esi$, eventuale comunicazione 

non conformità ai limi$ rilevata (art. 271 comma 20 

D.lgs. 152/06 smi), ripris$no delle conformità nel più 

breve tempo possibile (art. 271 comma 20-ter D.lgs. 

152/06 smi) 

corre9a applicazione metodiche 

di campionamento (art. 271 

comma 17 e 18), applicazione 

regole decisionali per verifica di 

conformità, valutazione carico di 

processo (condizioni di 

rappresenta$vità di 

funzionamento impianto), 

NON 

DETERMINABILE 

A PRIORI 

 

Protezione 

Ambientale 

Regione/Province/Comuni D.Lgs 152/06; A2.02 - Verifica controlli delega$ 

depuratori acque reflue 

Verifica dei controlli delega$ (registrazione 

da$ su file excel), valutazioni, trasmissione 

esi$ (relazione tecnica) all'A.C. via pec.  

all'A.C. via pec.  Rispe9o delle prescrizioni 

autorizza$ve rela$ve alla delega 

dei controlli e rispe9o dei VLE 

NON 

DETERMINABILE 

A PRIORI 

 

Protezione 

Ambientale 

Comitato Tecnico Regionale (soglia 

superiore), Regione Piemonte (soglia 

inferiore) 

DLgs 105/2015 A3.01 - Verifica sistemi di 

ges$one della sicurezza di 

aziende a rischio di incidente 

rilevante ----- Verifica ispe/va 

sui sistemi di ges$one della 

sicurezza svolta, mediante 

disamina documentale e 

sopralluoghi in campo 

Email, Pec, compilazione dei format richies$ dall'allegato H del 

D.Lgs. 105/2015 (schede di raccolta e analisi 

dell'esperienza opera$va, lista di riscontro, tabella 

even$ incidentali e misure ado9ate); evidenze 

documentali dell'a9uazione del SGS-PIR (procedure ed 

evidenze a9ua$ve es. piani e verbali di 

formazione/informazione/addestramento, piani e 

registri di manutenzione, rappor$ di verifiche/controlli 

di manutenzione) 

No$fica e a9uazione del SGS-PIR 

(soglie inferiori e superiori), 

Rapporto di Sicurezza (soglie 

superiori) 

NON 

DETERMINABILE 

A PRIORI 

 

Protezione 

Ambientale 

Comitato Tecnico Regionale (soglia 

superiore), Regione Piemonte (soglia 

inferiore) 

DLgs 105/2015 A3.02 - Vigilanza su aziende a 

rischio di incidente rilevante ----- 

Sopralluoghi finalizza$ a 

valutazioni e verifiche tecniche 

nonché ad accertare l`a9uazione 

delle prescrizioni formulate dal 

Comitato Tecnico Regionale 

Email, Pec Documentazione a9estante il rispe9o degli obblighi di 

cui al D.Lgs.105/2015 o, in alterna$va, documentazione 

a9estante la non assogge9abilità a tale decreto 

Se lo stabilimento è sogge9o al 

D.Lgs. 105/2015: No$fica e 

a9uazione del SGS-PIR (soglie 

inferiori e superiori), Rapporto di 

Sicurezza (soglie superiori) 

NON 

DETERMINABILE 

A PRIORI 

 

Protezione 

Ambientale 

ARPAB L. 36/2001, DPCM 

8/7/2003, 

L.214/2023,art. 16 

A3.03 - Controllo emissioni 

radiazioni da impian$ per 

telecomunicazioni ed 

ele9rodo/

 -------------------------------- Contr

olli 

programma$ per la verifica 

della conformità delle 

emissioni delle sorgen$ di 

campo ele9romagne$co ai 

limi$ di esposizione dela 

popolazione 

Verbalizzazione fornitura parametri di esercizio dell'impianto ogge9o 

del controllo, verifica in situ dell'implementazione fisica 

dell'impianto. 

 

 

rispe9o parametri di 

funzionamento dichiara$ in fase 

autorizzaz$va. 

 

NON 

DETERMINABILE 

A PRIORI 

 



Protezione 

Ambientale 

ARPAB-Province D.Lgs 

152/06 e 

smi 

 

A3.04 - Controllo scarichi idrici 

Controllo scarichi 

industriali e impian$ di 

depurazione 

Verbalizzazione. Ges$one dei da$ anali$ci e 

successivi adempimen$ previs$ dalla 

norma$va a9raverso LIMS e  Trasmissione 

esi$ e relazione tecnica all'AC tramite pec 

 

Tracciabilità di tu9e le registrazioni/adempimen$ 

prescri/ in autorizzazione. 

Rispe9o di quanto prescri9o in 

autorizzazione e di legge. 
NON 

DETERMINABILE 

A PRIORI 

 

Protezione 

Ambientale 

Arpab D.Lgs 152/2006 e 

smi - Parte Quarta 
A3.05 - Controllo produttori 

rifiuti sopralluoghi in fase di 

ispezione  e verifica 

documentale 

 

Verbalizzazione ed alimentazione banche 

da$ inoltro alimentano banche da$ interne 

all'ente 

Tracciabilità di tu9e le registrazioni/adempimen$ 

prescri/ in autorizzazione. 

Tenuta e compilazione del RENTRI 

dei Formulari di Iden$ficazione 

Rifiu$, presentazione del MUD 

NON 

DETERMINABILE 

A PRIORI 

 

Protezione 

Ambientale 

Arpab art. 269 comma 9 

D.lgs. 152/06 smi 

A3.07 - Controllo emissioni in 

atmosfera Controllo 

sorgenti emissione in atmosfera 

(sopralluoghi e campionamenti 

in campo) 

Verbalizzazione, trasmissione verbale 

mezzo PEC 

Il Gestore fornisce la collaborazione necessaria per i 

controlli, anche svolti mediante attività di 

campionamento e analisi e raccolta di dati e 

informazioni, funzionali all'accertamento del rispetto 

delle disposizioni della parte quinta del D.lgs. 152/06 

smi. Il Gestore assicura in tutti i casi l'accesso in 

condizioni di sicurezza anche sulla base di norme 

tecniche di settore ai punti di prelievo e di 

campionamento. 

corretta applicazione metodiche 

di campionamento (art. 271 

comma 17 e 20-bis), 

applicazione regole decisionali 

per verifica di conformità , 

valutazione carico di processo 

(condizioni di rappresentatività 

di funzionamento impianto), 

valutazione quadro prescrittivo, 

coerenza stato impianti realizzati 

con quanto autorizzato 

NON 

DETERMINABILE 

A PRIORI 

 

Protezione 

Ambientale 

Regione Dip.to Agricoltura – ARPAB D.Lgs. 99/1992 – L.R. A3.13 - Controllo dello 

spandimento dei fanghi di 

depurazione e dei reflui 

zootecnici in agricoltura ----- 

Controllo dei fanghi di 

depurazione e degli effluenti 

zootecnici 

Verbalizzazione, trasmissione verbale 

mezzo PEC 

Fanghi: analisi fanghi, analisi suoli. Effluenti: 

presentazione e contenuti Comunicazione di 

Utilizzazione Agronomica 

 

Fanghi: presenza e conformità 

analisi fanghi e suoli, tenuta e 

compilazione registro carico e 

scarico rifuti, registro di 

utilizzazione, schede di 

accompagnamento, Formulari di 

Identifcazione Rifiuti, 

presentazione dei MUD, rispetto 

prescrizioni autorizzative. 

Effluenti: presentazione della 

Comunicazione di Utilizzazione 

Agronomica per attestare 

conformità a criteri di 

produzione, stoccaggio ed 

utilizzazione effluneti stabiliti 

dalle norme regionali; rispetto 

divieti, distanze e modalità di 

utilizzazione stabiliti dalle norme 

regionali. 

NON 

DETERMINABILE 

A PRIORI 

 

Protezione 

Ambientale 

        

Protezione 

Ambientale 

ARPAB D.P.R. 120/2017 e 

s.m.i. 
 

A3.14 - Controllo in materia di 

ripris$no ambientale e riu$lizzo 

terre e rocce da scavo Verifiche 

ispe/ve su 

osservanza della norma$va 

ambientale e/o delle prescrizioni 

autorizza$ve in essere. 

Verbalizzazione; inoltro esi$ alle Autorità 

Competen$ 

Dichiarazione di avvenuto u$lizzo, Piano di u$lizzo, 

Dichiarazione di u$lizzo per piccoli can$eri, analisi terre 

e rocce 

Presentazione del Piano di u$lizzo 

o della Dichiarazione di u$lizzo 

per piccoli can$eri, rispe9o dei 

contenu$ del piano o della 

dichiarazione; presentazione della 

dichiarazione di avvenuto u$lizzo; 

NON 

DETERMINABILE 

A PRIORI 

 



Protezione 

Ambientale 
ARPAB art. 269 comma 9 

D.lgs. 152/06 smi 

A3.07 - Controllo emissioni in 

atmosferaControllo 

sorgen$ emissione in atmosfera 

(sopralluoghi e campionamen$ 

in campo) 

Verbalizzazione ,trasmissione verbale mezzo 

PEC 

Il Gestore fornisce all'A per controllo la collaborazione 

necessaria per i controlli, anche svol$ mediante a/vità 

di campionamento e analisi e raccolta di da$ e 

informazioni, funzionali all'accertamento del rispe9o 

delle disposizioni della parte quinta del D.lgs. 152/06 

smi. Il Gestore assicura in tu/ i casi l'accesso in 

condizoni di sicurezza anche sulla base di norme 

tecniche di se9ore aimpun$ di prelievo e di 

campionamento. 

 

corre9a applicazione metodiche 

di campionamento (art. 271 

comma 17 e 20-bis), applicazione 

regole decisionali per verifica di 

conformità , valutazione carico di 

processo (condizioni di 

rappresenta$vità di 

funzionamento impianto), 

valutazione quadro prescri/vo, 

coerenza stato impian$ realizza$ 

con quanto autorizzato 

NON 

DETERMINABILE 

A PRIORI 

 

Protezione 

Ambientale 

ARPAB Decreto Legisla$vo 

101/2020 

B5.18 - Sorveglianza fon$ di 

rischio radiologico non 

riconducibili ai si$ nucleari 

Interven$/sopralluoghi 

presso installazioni a potenziale 

rischio radiologico non facen$ 

parte di impian$ nucleari o di 

impian$ del ciclo del 

combus$bile. Ad esempio: 

Fonderie/ro9amai, impianto di 

termovalorizzazione, aziende 

detentrici nulla osta di cateria A 

e B (radiografia industriale, 

aziende produ9rici 

di radiofarmaci, altre $pologie) 

 

Verbalizzazione a/vità di sopralluogo, 

trasmissione relazione tecnica agli en$ 

competen$ 

Verifiche degli adempimen$ di legge previs$ dal D. Lgs. 

101/2020 e delle norme di buona tecnica per quanto 

a/ene ai disposi$vi di radioprotezione previs$ (ad 

esempio: portali per la verifica di anomalie radiologiche 

nel caso di fonderie/ro9amai, sistemi di sicurezza per lo 

stoccaggio delle sorgen$ e il monitoraggio ambientale 

per i detentori di nulla osta di categoria A e B, ecc.) 

Verifica delle presenza delle 

autorizzazione previste dalla 

norma di radioprotezione (nulla 

osta di categoria A o B, eventuali 

autorizzazioni allo smal$mento in 

ambiente ex art. 54, ecc.) 

NON 

DETERMINABILE 

A PRIORI 

 

Protezione 

Ambientale 

ARPAB - Comuni L. 447/95  

B5.22 - Controllo 

rumore -------- Controllo 

impa9o acus$co 

di sorgen$ emissive 

iden$ficate. 

U$lizzo di sistemi di misura non 

presidia$ con acquisizione di 

traccia$ audio laddove ne 

ricorrano le condizioni di 

fa/bilità tecnica e di garanzia 

del controllo, Analisi semi 

automa$ca dei da$ di misura 

Le imprese devono produrre la 

documentazione previsionale di impa9o 

acus$co ex art. 8 L. 447/95 

Presentazione della 

documentazione 

previsionale di impa9o 

acus$co per la 

realizzazione, la 

modifica o il 

potenziamento 

dell'aopera/inffrastru9u

ra nonché per la 

richiesta di 

autorizzazione 

all'esercizio dell'a/vità 

o per la segnalazione 

cer$ficata di inizio 

a/vità, ex art. 8 L. 

447/95 e art. 10 L.R. 

52/00 

NON 

DETERMINABILE 

A PRIORI 

 

 


